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Produrre paesaggi sostenibili è una sfida aperta 
nei confronti di un immagine nostalgica degli 
stessi. Mutazioni, evoluzioni e modificazioni di 
questi hanno da sempre accompagnato la trasfor-
mazione dei territori e delle loro modalità d’uso. 
Identificare le invarianti che strutturano un pa-
esaggio è il primo passo verso un progetto so-
stenibile e integrato di trasformazione di luoghi 
e di cicli. Osservare, misurare, scoprire tracce e 
reinterpretarle sono azioni necessarie a garantire 
equilibrio e continuità evolutiva della qualità dei 
luoghi, soprattutto in aree fragili quali i territo-
ri minori dell’abbandono. L’esercizio proposto è 
quello di misurare l’evoluzione dei paesaggi di 
un territorio fragile, costituito da segni deboli e 
da contesti di indiscutibile qualità come quel-
lo abruzzese attraverso ritratti di paesaggi ad 
opera di importanti pittori abruzzesi sulle quali 
sovrapporre caratteri della contemporaneità in 
una operazione di “trasfigurazione” nel presente 
di canoni estetici dei paesaggi classici. L’obiet-
tivo è quello di costruire una relazione plurima 
tra evoluzione e contenuti di luoghi attraverso la 
catalogazione di oggetti e manufatti delle infra-
strutture. Il ragionamento esposto si struttura 
sulla comprensione di meccanismi in cui ordine, 
sequenza, memoria si staccano dal concetto di 
conservazione intesa come museificazione dei 
territori o dei paesaggi, per introdurre invece il 
concetto di trasformazione controllata, di cicli di 
vita e di ruoli. È un processo che deve individua-
re valori economici, sociali, ambientali, culturali 
ma anche nuovi modi di leggere e interpretare 
l’esistente. Deve inoltre comprendere quali sono 
i criteri di catalogazione dei manufatti che con il 
tempo si sono appoggiati e sedimentati nei ter-
ritori costruendo nuove immagini di questi e il 
loro valore nel costruire nuovi paesaggi sosteni-
bili. Disvelare nuovi codici genetici all’interno di 
esteticA delle invAriAnti ed eticA delle 
trAsFormAzioni. tAssonomiA dei contenuti 
nell’evoluzione dei pAesAggi minori
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territori noti, indica anche una disponibilità ad 
individuare modi e tecniche di lettura di fenome-
ni a scala diversa. Ricostruire criteri scientifici di 
mappatura e schedatura dell’esistente è un pro-
cesso fondativo da congegnare soprattutto per 
approcciarsi a luoghi minori al fine di attribuire 
valori e disvalori dei contesti. Determinare nuove 
opportunità o cicli di vita, sostenibili, reversibili. 
è un processo che passa anche per la costruzione 
di nuove competenze, interazione di più discipli-
ne, di confronto politico e economico. È un pro-
cesso che riparte dall’esistente, dalla possibilità 
di riscrivere nuovi rapporti, nuovi paesaggi in 
vecchie immagini, dalle opportunità che i con-
testi e gli oggetti presenti nei territori offrono, 
in nuovi ruoli, in nuove relazioni territoriali. È un 
percorso che supera il dato estetico non perché 
superfluo, ma perché implicito in una sostenibi-
lità dei processi di riciclo sostenibile e nel quale 
ogni scala, ogni oggetto, ogni dato è strumento 
qualitativo di trasformazione e di riscrittura.
1. Tras-figurare. Francesco Paolo 
Michetti, “Paesaggio” 1871.
2. Tras-figurare. Johannes Wilhjelm, 
“Civita d’Antino”.
3. Tras-figurare. Teofilo Patini, “Pe-
scatore al torrente”.
4. Tras-figurare.Francesco Paolo 
Michetti, “Ritorno dai campi” 1885.
5. Misurazione dell’abbandono nei 
paesaggi interni d’Abruzzo. (Mario 
Morrica).
6. Scarti dello spazio aperto produt-
tivo e segni degli usi contempora-
nei. (Mario Morrica).
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